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1. Il Dipartimento  
 
Il DSFUCI, dopo un processo di riprogettazione strategica dell’offerta formativa, è ora titolare di due corsi di 
laurea triennali: 1. Lingue per la Comunicazione interculturale e d’impresa (L-11); 2. Scienze dell’educazione e 
della formazione (L-19). La scelta del DSFUCI di investire strategicamente su due corsi di studio dalla forte 
impronta professionalizzante è nata da una duplice esigenza: rispondere alle esigenze espresse nelle consultazioni 
con gli stakeholders territoriali e allineare l’offerta formativa su quanto stabilito dall’Ateneo in termini di 
sostenibilità e specializzazione dei corsi di studio (vedi per i dettagli il quadro A.1 Scheda SUA dove si riportano 
gli esiti delle consultazioni del 15 gennaio 2014 e del 22 gennaio 2014). 
Il DSFUCI è inoltre titolare del Corso di laurea magistrale in “Scienze per la formazione e la consulenza 
pedagogica nelle organizzazioni” e cotitolare con il Dipartimento DSSBC del Corso di laurea magistrale in 
“Storia e filosofia”. Entrambe le magistrali, oltre ad avere una propria caratterizzazione, concorrono al 
rafforzamento complessivo dell’offerta formativa di Ateneo sulla filiera ‘formazione degli insegnanti’, in quanto 
classi su cui si inseriscono i TFA. L’area delle scienze della formazione in particolare è quella che consente 
all’Ateneo di poter attivare le 12 classi di abilitazione per l’insegnamento (TFA) fornendo 18 CFU obbligatori 
nell’area M-PED. Inoltre, presso il dipartimento è attivato un Corso di specializzazione post laurea per insegnanti 
di sostegno. 
Le scelte degli ultimi due anni hanno permesso di definire un’offerta formativa chiara, distinta e attenta a 
rispondere alle esigenze del mondo del lavoro e alle aspettative degli studenti. Il territorio aretino è una realtà 
ricca di piccole e medie aziende alle prese con processi di internazionalizzazione che richiedono competenze 
multiculturali. La Camera di Commercio di Arezzo ha finanziato per questo anno due corsi di lingua, Cinese e 
Russo, tesi a potenziare un’offerta formativa capace di rispondere alle diverse configurazioni e ai vari bisogni del 
mercato del lavoro.  
L’aumento delle iscrizioni nel settore di lingue del 28% e nel settore delle scienze dell’educazione del 14% (L-19), 
conferma l’attrattività dei corsi. Anche per il Corso di laurea magistrale in “Scienze per la formazione e la 
consulenza pedagogica nelle organizzazioni” (LM-85) si registra attualmente un incremento delle iscrizioni del 
30%. 

 
2. Linee strategiche di sviluppo 
A fronte dei numerosi pensionamenti, entrambi i corsi triennali necessitano di nuove risorse per soddisfare i 
requisiti di accreditamento e per mantenere alta la qualità dell’offerta formativa. Tali risorse sono utili inoltre a 
sostenere l’offerta di secondo livello (le due lauree magistrali) si rivelano strategiche per poter mantenere attive le 
classi di insegnamento e poter concorrere in futuro alla creazione delle magistrali dedicate alla formazione 
insegnante come previsto dalla Legge 240/2010. 
Il DSFUCI intende pertanto potenziare la sua offerta formativa oramai focalizzata sulle due filiere connesse alle 
scienze della formazione e alle lingue per l’impresa, definendo una programmazione funzionale ad aumentare: 
 

1. L’OCCUPABILITA’: A) sostenendo forme di didattica professionalizzanti all’interno degli attuali corsi di 
laurea (seminari con professionisti esterni, didattica laboratoriale) e sostenendo la formazione dei docenti 
sulle strategie didattiche attive (p.e. utilizzo di studio di casi, problem solving, cooperative learning); B) 
incrementando contesti di apprendimento finalizzati a promuovere negli studenti competenze trasversali 
(problem solving, capacità di lavorare in gruppo, lavorare su problemi reali, prefigurazioni di problemi 
professionali, ecc.); 

2. LA FORMAZIONE A MERCATO, aumentando la propria offerta formativa di terzo livello anche 
attraverso metodologie blended (e-learning, Mooc, …); 

3. L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA RICERCA, utilizzando i numerosi rapporti che i singoli 
docenti hanno per sedimentare e costruire network stabili e riconoscibili funzionali all’internazionalizzazione 
della ricerca e della didattica del dipartimento; 

4. I SERVIZI AGLI STUDENTI, attivando dispositivi finalizzati a facilitare aggregazioni informali di studenti 
per facilitare una piena partecipazione alla vita universitaria, a incrementare forme di studio di gruppo, a 
sostenere le prefigurazioni del futuro professionale. In questo quadro, di recente sono state create  14 aule 
multifunzionali dove gli studenti possono accedere ai documenti a scaffale aperto e alle risorse elettroniche, 
utilizzare tecnologie per l’autoapprendimento e per condurre micro-ricerche applicate. 
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Per quanto riguarda la ricerca finanziata, il Dipartimento ha ottenuto negli anni diversi finanziamenti su bandi 

PAR-FAS e su bandi PRIN e sta rafforzando la sua presenza nei bandi relativi al programma H2020. Il DSFUCI 

intende potenziare e supportare quelle aree che sono riuscite in particolare a sviluppare linee di ricerca con forti 

ricadute applicative, che hanno avviato proficue collaborazioni con il tessuto imprenditoriale e il mondo del 

lavoro a livello locale, regionale e nazionale, ovvero che hanno dimostrato di eccellere a livello internazionale. 

La programmazione triennale delinea così un piano strategico finalizzato a supportare in particolare le due filiere 
formative principali (L-19 e L-11), il comparto della formazione di terzo livello, la ricerca applicata. 

 

 

 

 

 

L’accento posto sull’offerta formativa di primo livello e sul supporto alla ricerca applicata deriva dalla scelta di 

riuscire a mantenere alta l’attrattività del Dipartimento in termini di studenti, in vista dell’applicazione del criterio 

del “costo standard”, e nell’ottica di aumentare la capacità di reperire fondi di ricerca. Tale attenzione permetterà 

di ridistribuire i benefici anche all’interno delle aree che in questo momento possono incontrare maggiori 

difficoltà di finanziamento di linee di ricerca ma che devono essere sostenute in quanto trasversali a tutti i corsi di 

laurea e fondamentali per la loro sostenibilità formale (Scheda SUA). 

 
3. La programmazione dei ruoli 

 
Nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 17 luglio 2014, il DSFUCI ha nominato una commissione interna 

al fine di definire e validare i documenti utili per progettare strategicamente le chiamate. I criteri stabiliti dalla 

commissione, da utilizzarsi ad integrazione di quanto già definito dal Sentato accademico, sono i seguenti:   

 
1- Orientare le chiamate in relazione alle necessità didattiche, per garantire la sostenibilità nel tempo dei 

corsi di studio erogati dal DSFUCI (anche come correttivo rispetto alle precedenti programmazioni, 
spesso svincolate dalle reali necessità didattiche); 

2- Valorizzare i  SSD che hanno avuto funzioni e ruoli strategici in attività di didattica trasversali e che 
impegnano i docenti in attività di governance all’interno del DSFUCI o in Ateneo; 

3- Supportare i SSD che hanno dimostrato eccellenza nella produttività scientifica e nella capacità di 
attrarre fondi. 

Scienze dell'educazione e 
della formazione 

• Professionisti del terzo 
settore 

• Formatori, consulenti 
• Educatori 

Lingue per la comunicazione 
interculturale e d'impresa 

• Esperti nella mediazione 
linguistico e culturale 

• Professionisti/consulenti 
per l'internazionalizzazione 
delle imprese 

Ricerca applicata 

• Sistemi linguistico-culturali 
• Sviluppo professionale 
• Apprendimento individuale 

e organizzativo 

Terzo livello 

• Formazione insegnanti 
• Master professionalizzanti 
• Corsi di specializzazione per 

insegnanti 
• Corsi di formazione sulla 

sotenibilità 
 
 
 
 

In via prioritaria, concentrazione delle chiamate per la 

sostenibilità di questi due corsi   

In via prioritaria, concentrazione delle risorse del 

Dipartimento per aumentare: 1. la capacità di intercettare e 

gestire bandi di ricerca; 2. la qualità l’offerta di terzo livello 

con formule blended (e-learning, Mooc) 
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Le aree CUN di pertinenza del dipartimento sono 4 (8, 10, 11 – nelle due anime: 11a, non bibliometrica, e 11b, 
bibliometrica – 14), i SSD sono, all’atto della fondazione, 34: si tratta quindi di un Dipartimento estremamente 
composito che a seguito della Legge 240/2010 ha iniziato un processo, per certi versi anche molto profondo, di 
ripensamento e di riorganizzazione delle proprie strutture e del proprio modus operandi. L’ “eterogeneità” che 
caratterizza il DSFUCI in termini di SSD è stata sfruttata puntando principalmente sull’aspetto 
professionalizzante dell’offerta formativa utilizzando i settori caratterizzanti, ma anche fornendo un’offerta 
articolata, utilizzando molti settori non caratterizzanti come risorse trasversali. 
Le programmazione dei ruoli, compatibilmente con le risorse disponibili e con quanto stabilirà il Senato 

accademico e il C.d.A., si articola su tre livelli di priorità: Priorità massima entro il 2014, Priorità nell’anno 2015, 

Priorità dopo il 2015. Si definiscono di seguito l’articolazione nel tempo e le modalità ipotizzate di chiamata per i 

prossimi tre anni (sottolineando come l’ordine interno alle celle sia al momento indicativo e passibile di 

modifica). IL DSFUCI sottolinea la necessità che la Programmazione ruoli possa essere verificata ed 

eventualmente rivista, conseguentemente a non previste scoperture dei settori strategici, per esempio dovute a 

pensionamenti, all’introduzione di nuove norme e indicazioni ministeriali circa la sostenibilità dei corsi di laurea, 

comunque sempre nel rispetto della disponibilità di copertura finanziaria attribuita al Dipartimento. 

 

RTD tipo A 
o 

RTD tipo B 

PROF. II FASCIA ex art. 
24, c.6, L. 240/10 

 
PROF. II FASCIA ex art. 

18 L. 240/10 

PROF. 
II 

FASCIA 
ex art. 
18 L. 

240/10 
riservato 

ad 
esterni 

PROF. I FASCIA ex art. 24, c.6, L. 
240/10 

 
PROF. I FASCIA ex art. 18 L. 

240/10 

PROF. I 
FASCIA 
ex art. 
18 L. 

240/10 
riservato 

ad 
esterni 

PROF. 
II 

FASCIA 
ex art. 1, 
c. 9, L. 
230/05 

Priorità 

massima 

entro il 

2014 

 M-PED/01 – Pedagogia 
generale e sociale 

 
L-LIN/01 – Glottologia e 

linguistica 

    

Priorità 

nell’anno 

2015 

 
L-LIN/21 – Slavistica 

 
L-LIN/12 - Lingua e traduzione 

– Lingua inglese 
 

M-PED/04 – Pedagogia 
sperimentale 

M-FIL/01 – Filosofia 
teoretica 

 
M-FIL/06 – Storia della 

filosofia 
 

M-PED/03 – Didattica e 
Pedagogia speciale 

    

Priorità 

dopo il 

2015 

L-LIN/07 – Lingua e traduzione 
– Lingua spagnola 

 
M-PSI/01 – Psicologia generale 

 
 

SECS-P/12 – Storia 
economica 

 L-LIN/03 – Letteratura francese 
M-STO/01 – Storia medievale 
L-LIN/10 – Letteratura inglese 
M-STO/05 – Storia della scienza e 
delle tecniche 
M-STO/04 – Storia contemporanea 
MGGR/01 – Geografia 
L-FIL-LET/02 – Lingua e 
letteratura greca 

  

 
All’interno del quadro strategico delineato e compatibilmente con il piano finanziario dell’Ateneo, saranno 
privilegiati quei SSD dove si verificheranno scoperture didattiche strategiche utili a qualificare i corsi di studio 
prioritari. In questo senso l’ordine delle chiamate per professori ordinari sarà definita su specifiche progettualità. 
La suddetta programmazione è finalizzata a valorizzare quei settori che permettono, in primo luogo, di sostenere 
l’attuale offerta formativa e caratterizzarla in chiave professionalizzante. In particolare saranno tenute in 
considerazione anche le esigenze di quei settori - come ad esempio SPS/07-08 e M-PSI/01 – che, se da un lato 
erogano un elevato e coerente impegno didattico, dall’altro assicurano un incisivo contributo professionalizzante. 
Secondariamente, saranno valorizzati quei settori che dimostrano adattabilità didattica (ovvero una capacità di 
situarsi anche in curricoli non propriamente allineati al SSD) e capacità di reperimento fondi.  
Le richieste sopra succintamente presentate hanno le motivazioni seguenti. 
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Fino all’a.a. 2013/14 sui settori M-PED/01-02-03 erano presenti 4 ordinari e un ricercatore. A causa di 
pensionamenti e in assenza di avanzamenti di ruolo e nuovi reclutamenti, a partire dall’a.a. 2016/2017 tale 
gruppo disciplinare sarà verosimilmente costituito da due ordinari e un associato a fronte della necessità di 
copertura di 68 CFU obbligatori per la sostenibilità dei corsi L-19 e LM-85. Il Corso di laurea triennale in Scienze 
dell’educazione e della formazione rischia in questo senso di non poter essere sostenibile. Per rendere tale Corso 
triennale stabile nel tempo è necessario poter disporre di un associato sul settore M-PED/01 e di un ricercatore 
sul settore M-PED/04 o di un associato sul settore M-PED/03. Sui settori M-PED/03 e M-PED/04 gravita 
non solo il carico didattico dei due corsi di laurea ma anche il lavoro di governance e di parte della didattica dei 
corsi TFA e Corsi di formazione per insegnanti di sostegno. I settori M-PED/01 e M-PED/03 sono inoltre 
settori di servizio, funzionali al sostegno dell’offerta formativa relativa alla formazione degli insegnanti 
dell’Ateneo. 
L’area filosofica, in collaborazione con l’area pedagogica, intende approfondire e sviluppare settori di ricerca che 
vanno a rafforzare la vocazione del Dipartimento nell’area della formazione degli adulti, in particolare 
approfondendo la formazione filosofica degli adulti, la filosofia applicata ai processi educativi (Philosophy for 
children, Consulenza filosofica, Comunità di ricerca, Teatro filosofico). In questo senso i settori M-FIL/01 
(unico in Ateneo) e M-FIL/06, presenti con idoneità nel Dipartimento, sono spendibili anche come aree 
transdisciplinari in grado di presidiare traiettorie comuni che si muovono tra filosofia e filosofia dell’educazione e 
tra storia della filosofia e storia dell’educazione. 
Per quanto riguarda l’ambito del Corso di laurea in Lingue per la Comunicazione interculturale e d’impresa, il 
settore L-LIN/01 è coperto da un ricercatore di ruolo, non vi sono associati né ordinari nel medesimo SSD. 
Esso eroga 25 CFU obbligatori per sostenere il Corso di studio. Tale settore è strategico con priorità massima 
per la sostenibilità del Corso di laurea. Per quanto concerne i settori L-LIN/21 e L-LIN/07, tutto il carico 
didattico è affidato a ricercatori afferenti a un altro Dipartimento.  Il comparto di russo appare peraltro 
particolarmente rilevante, visto l’alto numero di studenti che optano per la lingua russa (circa 40 matricole, 
nell’a.a. 2014/15), e viste le richieste del territorio in questo senso. La lingua spagnola, d’altra parte, è – dopo 
l’inglese, obbligatorio – la lingua maggiormente richiesta dagli studenti. Il settore L-LIN/12 eroga 30 CFU 
necessari per sostenere i corsi di studio e richiede un forte apporto didattico essendo Lingua e Traduzione 
Inglese materia obbligatoria pluriennale per tutti gli studenti. Anch’esso risulta pertanto strategico e prioritario, 
visto il pensionamento nel 2016 di uno dei due strutturati impegnati sul settore. In seconda battuta, coperti i 
settori in estrema sofferenza, c’è la necessità di potenziare i settori L-LIN/03, L-LIN/10: per l’area di Lingua e 
letteratura francese, il Corso può contare solo su un professore associato afferente a altro dipartimento. 
Per quanto concerne invece la sostenibilità non immediatamente connessa alla professionalizzazione dei corsi sui 

settori caratterizzanti, è necessario prevedere avanzamenti in quei settori che, pur avendo una collocazione 

trasversale nei corsi di laurea, svolgono una funzione centrale all’interno dei corsi di formazione di terzo livello 

legati ai TFA e ai Corsi per insegnanti di sostegno, attività, queste, identificate strategiche anche nei documenti di 

programmazione di Ateneo. 

 
4. Priorità entro il 2014. Impiego dei POE 0,4 
In conformità a quanto richiesto dall’ Art. 5 del “Regolamento della Università di Siena per la chiamata 

di professori di prima e seconda fascia”, il DSFUCI individua i seguenti settori come prioritari per le 

chiamate (vedi anche allegato 1). 

Settore concorsuale Settore Scientifico 

Disciplinare 

Fascia per la quale si 

chiede il posto 

Procedura di 

Reclutamento prescelta 

11/D1 Pedagogia e 

storia della pedagogia 

M-PED/01 – Pedagogia 

generale e sociale 

Seconda art. 24 co. 6 della Legge 

240/2010 

10/G1 Glottologia e 

linguistica 

L-LIN/01 – Glottologia 

e linguistica 

Seconda art. 24 co. 6 della Legge 

240/2010 
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Allegato 1 
 

SSD Didattica Attrattività (bandi competitivi) 

M-PED/01 
– Pedagogia 
generale e 
sociale 

Il settore rafforzerebbe la 
sostenibilità del Corso di 
laurea triennale in SEF e 
magistrale SFCPO. Il settore 
è presente insieme ad altri 
settori nelle discipline di base 
anche nella laurea in Servizio 
sociale afferente al DSPOC. 
Il settore concorre insieme 
agli altri M-PED alla 
sostenibilità dei Corsi TFA e 
Specializzazioni per il 
sostegno 

Nel settore M-PED/01 sono confluiti negli ultimi 
tre anni i seguenti progetti di ricerca: a) Unità 
locale del PRIN (2012LATR9N); b) Progetto 
So.N.N.A.; c) FSE “In circolo per il lavoro”. 

L-LIN/01 – 
Glottologia 
e linguistica 

Il settore concorre alla 
sostenibilità del Corso di 
laurea triennale in Lingue per 
la Comunicazione 
Interculturale e d’Impresa ed 
è esclusivamente coperto da 
un ricercatore a tempo 
indeterminato. 

Nel settore L-LIN/01 è confluito negli ultimi tre 
anni il seguente progetto di ricerca: Progetto 
Gra.fo (PAR FAS, Regione Toscana)  

 
               La Commissione 

 
Loretta Fabbri 

Ferdinando Abbri 
Laurie Jane Anderson 

Patrizia Gabrielli 
Andrea Matucci 
Giuseppe Patota 

Bruno Rossi 
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